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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
SVANTAGGIO LINGUISTICO - CULTURALE











Anno Scolastico 202__/202__

Classe ______       Sezione _____







	Sezione 1:	DATI E INFORMAZIONI GENERALI



	A) DATI ANAGRAFICI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Luogo di residenza
	



	B) DATI RELATIVI AL CONTESTO SCOLASTICO

	Classe, sezione e indirizzo
	

	Funzione strumentale BES
	

	Referente BES della classe
	

	Docente coordinatore della classe
	



	C) SVANTAGGIO LINGUISTICO - CULTURALE

	Tipologia dello svantaggio
	· Alunno NAI (Neo arrivati in Italia, si intendono gli alunni stranieri per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente).

	
	· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione, ma con competenze nella lingua italiana deficitarie.

	
	· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.

	
	· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana, ripetente, o inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia. 

	
	· Altro (indicare):

	Situazione di svantaggio individuata da:
	· consiglio di classe
· funzione strumentale BES
· servizi sociali /associazioni
· altro

	Attività previste per la formazione delle competenze linguistiche nell’anno in corso
	· Corso di italiano L2 livello di base
· Corso di italiano L2 livello intermedio
· Biennalizzazione del giudizio (solo per alunni NAI)

	
	Note:

	Attività svolte negli anni precedenti per l’acquisizione delle competenze linguistiche
	· Corso di italiano L2 livello di base anno   ______
· Corso di italiano L2 livello intermedio anno  ______






	

Sezione 2:	VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI



	A) PRESTAZIONI SCOLASTICHE

	LETTURA


	LETTURA
(velocità e correttezza)
	· Legge regolarmente
	· Legge lentamente con pochi errori

	
	· Legge	velocemente	e commette molti errori
	· Legge lentamente e commette molti errori

	COMPRENSIONE
	del testo scritto
	· Buona
	· Sufficiente
	· Scarsa

	
	del testo in ascolto
	· Buona
	· Sufficiente
	· Scarsa

	PRODUZIONE
SCRITTA
	Struttura
morfosintattica
	· Buona
	· Sufficiente
	· Scarsa

	
	Ortografia e uso della punteggiatura
	· Corretta
	· Poco corretto
	· Scorretta

	
	· Altro (specificare):	
	

	
CALCOLO
(accuratezza e velocità
nel calcolo a mente e
scritto)



	Difficoltà visuo-spaziali (es. quantificazione automatizzata)
	· Spesso
	· Talvolta
	·  Mai

	
	Recupero fatti numerici (es. tabelline)
	· Totale
	· Parziale
	· Difficoltoso

	
	Automazione dell’algoritmo procedurale
	· Raggiunta
	· Parziale
	· Non raggiunta

	
	Capacità di problem-solving
	· Raggiunta
	· Parziale
	· Non raggiunta

	
	Comprensione del testo di un problema
	· Raggiunta
	· Parziale
	· Non raggiunta

	
	· Altro (specificare):	
	

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
Prima lingua straniera ITALIANO
	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà nella scrittura
· Notevoli difficoltà nella comprensione del testo scritto e orale
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro specificare: 

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
Seconda lingua straniera INGLESE
	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali   di base
· Difficoltà nella scrittura
· Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico
· Notevoli difficoltà nella comprensione  del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro: 

	GESTIONE DELL’ATTENZIONE
	· Adeguato
	· Discontinuo
	· Basso

	AFFATICABILITA’
	· No
	·  Poca
	· Si

	TIPO DI ATTENZIONE
	· Visuo-spaziale
	· Selettiva
	· Intensiva

	PRASSIE (controllo cognitivo e capacità di coordinare attività motorie volontarie)
	·  Non ha difficoltà
	· Ha qualche difficoltà
	· Ha difficoltà

	DISPRASSIE (Difficoltà nel controllo cognitivo e capacità di coordinare attività motorie volontarie)
	· Difficoltà nel selezionare la sequenza degli atti
	· Difficoltà di esecuzione e controllo degli atti
	· Difficoltà nell’automatizzare le procedure

	PUNTI DI FORZA
........



	B) MOTIVAZIONE

	Partecipazione in classe
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle difficoltà
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Coscienza dei punti di forza
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Altro
	



	C) CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI IN CLASSE

	Frequenza scolastica	
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto delle regole
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Organizzazione materiale
	· Molto adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Altro



	D) INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLA FAMIGLIA E/O DALL’ALUNNO

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, aspettative,  richieste…
	

	Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio domestico:
	· Computer per videoscrittura
· Libro digitale
· Sintesi vocale 
· Formulari
· Schemi
· Dizionario digitale / traduttore Google
	· Calcolatrice
· Tablet
· Educatore non specializzato in DSA 
· Mappe concettuali
· Testi con immagini
· Educatore specializzato in DSA



 (
10
)

	

Sezione 3:	METODOLOGIE, MISURE DISPENSATIVE/COMPENSATIVE, MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE ADOTTATE NELLE DIVERSE DISCIPLINE




	AMBITI DISCIPLINARI / MATERIE 

	Italiano
	Latino
	Storia
	Filosofia
	Inglese
	Matematica
	Fisica
	Scienze
	Disegno e Storia dell'Arte
	Scienze   motorie
	Religione
	

	Consentire l'uso dello stampato maiuscolo. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire tracce chiare degli argomenti di studio oggetto delle verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire di evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche, se troppo impegnativa come contenuto e quantità. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far raggiungere l'obiettivo prefissato attraverso diversi “sotto obiettivi”.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ripetere le consegne.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di mediatori didattici, durante le verifiche orali: schemi e mappe concettuali. Gli strumenti devono essere validati dal docente, se lo strumento non è idoneo alle indicazioni non potrà essere utilizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di mediatori didattici, durante le verifiche scritte: formulari, mappe concettuali, glossari, supporti mnemonici, vocabolari elettronici. Gli strumenti devono essere validati dal docente, se lo strumento non è idoneo alle indicazioni non potrà essere utilizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di mediatori didattici, durante le lezioni: schemi, formulari, mappe, glossari, supporti mnemonici. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concedere un carico di lavoro domestico personalizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incoraggiare l'apprendimento cooperativo e di peer tutoring.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sollecitare il recupero delle conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie d'apprendimento. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far sviluppare gli apprendimenti anche con attività esperienziali e laboratoriali.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dalla lettura ad alta voce. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dal prendere appunti. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dal copiare dalla lavagna.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dallo studio mnemonico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensare dal calcolo a mente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, file mp3) e/o altri software per i disturbi specifici dell'apprendimento per lo studio a casa.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di computer con videoscrittura, ed eventuale stampante, forniti dalla scuola, correttore ortografico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo della calcolatrice.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie delle tracce delle verifiche e/o esercitazioni al posto della copiatura/dettatura.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie delle tracce delle verifiche e/o esercitazioni con testo ad alta leggibilità.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esemplificare l'esercizio da svolgere e/o dare indicazione dell'argomento cui l'esercizio si riferisce.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire di sostenere verifiche orali programmate. Il docente potrà concordare una data specifica o un periodo entro il quale lo studente deve sostenere la verifica.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare massimo due verifiche giornaliere.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche ridurre il numero degli esercizi o consentire tempi più lunghi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione delle verifiche scritte che non tengano conto degli errori ortografici, di calcolo o trascrizione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	Sezione 4:	RAPPORTI CON LA FAMIGLIA 



La famiglia si impegna a 
· collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio;
· sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa;
· verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;
· verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;
· incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;
· considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline;
· leggere e rispettare il protocollo di inclusione per gli studenti e le studentesse.
L’alunno si impegna a 
· collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati;
· chiedere aiuto quando si trova in difficoltà;
· fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle;
· leggere e rispettare il protocollo di inclusione per gli studenti e le studentesse.
· produrre gli strumenti compensativi;
· consegnare o comunque condividere gli strumenti compensativi col docente, nei giorni precedenti alla verifica, affinché il docente possa verificarli e proporre eventuali modifiche.
· rispettare il calendario concordato delle verifiche (tutte le tipologie), se lo studente non rispetta quanto concordato col docente potrà sostenere la verifica nella prima lezione utile a discrezione del docente.
Il mancato rispetto di quanto previsto da parte dello studente comporta la deroga alle misure previste dal presente documento.
Il percorso personalizzato deve portare allo sviluppo della piena autonomia scolastica, favorendo l’acquisizione di un metodo di studio solido e incrementando la capacità di organizzare lo studio a casa. Pertanto il Consiglio di Classe, nel corso degli studi, favorirà la riduzione graduale degli strumenti dispensativi (come dispensare dal copiare dalla lavagna, dispensare dal prendere appunti, ecc.) e dell’uso di strumenti compensativi con valore transitorio, che abbiano esaurito la loro funzione nell’acquisizione graduale di strategie e metodi personalizzati.
Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno o studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizza il coordinatore del Consiglio di Classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento.
Si ricorda che le mappe concettuali devono contenere parole chiave o semplici frasi, pertanto devono essere prodotte dallo studente altrimenti non sono funzionali. Inoltre mappe concettuali, formulari e altri strumenti devono essere visionati dai docenti per poterne verificare la correttezza e la fruibilità.
Inoltre si ricorda che il legislatore ha fornito con la nota 2563 del 22/11/2013 alcune precisazioni sul PDP e gli strumenti compensativi e dispensativi, come:
“È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori opportunità formative attraverso la flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento”. 
 “Il Piano Didattico Personalizzato va quindi inteso come uno strumento in più per curvare la metodologia alle esigenze dell'alunno, o meglio alla sua persona, rimettendo alla esclusiva discrezionalità dei docenti la decisione in ordine alle scelte didattiche, ai percorsi da seguire ed alle modalità di valutazione”. 

Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni.


	

Sezione 4.1: BIENNALIZZAZIONE DEL GIUDIZIO



NB. ELIMINARE PER INTERO LA SEZIONE SE NON SI ATTUA LA BIENNALIZZAZIONE DEL GIUDIZIO
Valutazione finale – biennalizzazione del giudizio: il consiglio di classe può ricorrere a tale formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica e della pedagogia interculturale e facendo inoltre riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR in Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, Circ. min. n. 24 del 01/03/2006, che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e diluita in un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/ acquisizione della lingua italiana.
“…La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche (….) E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno straniero (….)
Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va prestata particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il principale ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline”.

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE NELLE VARIE DISCIPLINE
Da compilare per alunni in fase di apprendimento della lingua italiana L2, livello base e intermedio.
Abilità e conoscenze essenziali da conseguire. I contenuti della classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica dello studente. Fermo restando che per il livello base verrà valutata principalmente la partecipazione del corso di italiano L2 e il raggiungimento degli obiettivi corrispondenti ai livelli A1 e A2 del quadro comune Europeo di riferimento per le lingue:
Sviluppo delle capacità di ascolto e comprensione dei messaggi orali;
Acquisizione e riflessione sulle strutture grammaticali di base;
Consolidamento delle capacità tecniche di lettura/scrittura L2.

	ASSE DEI LINGUAGGI
(Italiano, Lingue straniere, Storia dell’arte, Scienze motorie)

	

	ASSE MATEMATICO
(Matematica, Fisica, Chimica)

	

	ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO
(Scienze, tutte le materie di indirizzo)

	

	ASSE STORICO-SOCIALE
(Storia, Geografia, Diritto)

	





Il PDP è stato formalizzato in data  ___________________

Il Consiglio di Classe:
	Disciplina
	Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



I genitori/ tutori:
	Relazione
	Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	



Il Dirigente Scolastico:
	Ing. Raffaele Rossi
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